Manfredonia – Cammina di fianco ai binari: preso dal predellino del treno (13/07/2010)
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UN incidente o, qualsivoglia, una pura fatalità sacrificale (o formalità fatale). Un colpo secco di metallo contro l’anca di un ragazzo, che, per fortuna dei suoi cari, non avrebbe riportato gravi conseguenze a livello personale.

In piena conferenza pro Maroni, con la Città intera rivolta e pendente dalle frasi del ministro degli Interni, un ragazzo 36enne del centro sipontino ha pensato bene di camminare, ieri verso le 19, lungo i binari della tratta ferroviaria Foggia-Manfredonia (probabilmente dopo la località e stazione – non funzionante – di Siponto), proprio di fianco ai binari.

Il ragazzo, F.G., 36enne del centro, avrebbe camminato lungo il lato destro dei binari con di fianco, pertanto, i diversi palazzi e depositi del luogo (l’incidente è avvenuto al km.35+145, dunque in zona distributore di benzina, ex negozio di abbigliamento). 
Ad un tratto il treno che da anni, partendo dallo storico e malinconico di ricordi 6^ binario Tronco Sud, conduce i manfredoniani (e viceversa) da Foggia al centro sipontino, ha visto il ragazzo (a testa china) camminare lungo i binari. Subito il capotreno avrebbe cercato di azionare il freno del mezzo, per evitare un possibile impatto fra uno dei vagoni e il ragazzo. 
Ma, malauguratamente, il tentativo di frenare è stato vano: un predellino (presente per ogni entrata del vagone – per chi non lo ricordasse: di quelli usati da Berlusconi per sembrare alto come Calderoli) di metallo avrebbe urtato con il ragazzo che sarebbe stato scaraventato nel lato destro della zona, con un’anca che gli sarebbe letteralmente fuoriuscita dal corpo.
Subito sul posto gli agenti del commissariato di Pubblica Sicurezza di Manfredonia e della Polfer (polizia ferroviaria) di Foggia per i rilievi e le verifiche del caso.

CONTATTATI da Stato, gli agenti della Polfer di Foggia parlano di una “casualità fatale”, casualità provocata, principalmente, dall’azione del ragazzo, che, a testa bassa e noncurante, avrebbe percorso decine di metri di fianco ai binari.

PER IL FUTURO: SOTTOPASSAGGIO O SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA NELL’AREA – Pur non essendo verosimile, e/o possibile, una totale videsorveglianza dell’intera tratta Foggia-Manfredonia (dovendo conseguentemente operare nella egual maniera in tutte le stazioni e tratte italiane) resta la possibilità e necessità, per le istituzioni locali, di attivarsi quanto prima per predisporre l’area e la zona di controlli maggiori. Diverse volte in passato, infatti, come confermato anche da forze militari, dei ragazzi del luogo avrebbero tentato “incautamente” di attraversare gli stessi binari, con “fatalità evitate solo grazie all’intervento della Dea Bendata”. 
Nonostante le responsabilità della fatalità odierna potrebbero essere riconducibili principalmente al gesto ‘non leopardianamente riflessivo’ del giovane 36enne sipontino, un sistema di videosorveglianza per l’intera area o la predispozione di un sottopassaggio sicuro, nello stesso sito, potrebbe garantire una maggiore incolumità per i diversi passanti abitudinari nell’attraversare (con spensieratezza ritrovabile solo nei film di Leonardo Pieraccioni) gli antichi binari della tratta Foggia-Manfredonia.
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